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Il Sindaco
Eugenio Comincini



Le scelte urbanistiche passate
e i risultati di oggi
qualche riflessione (e un po’ di chiarezza)

 







“Non avevate detto che…”
Le nuove costruzioni
spiegate ai cittadini




     




 




















 


















  










     
   
    

   
    
  
    
     
 

 







 
        



















 
























 





















       























    

  
















Lavori di riqualificazioni al via
Strade piu’ belle e sicure 






Conto alla rovescia
per i cantieri di via San Francesco










Bilancio 2015: nonostante
i tagli, tasse invariate
per i cernuschesi










 








        





       




     
























       

    
 








Economia e politiche del lavoro
Le amministrazioni fanno quadrato

Scuola e territorio per promuovere l'inclusione sociale
 























 







Emergenza casa: soluzioni condivise
tra amministrazione comunale
associazioni e privati







        













       









         



         

 










        



















  
  
    
   
     
 

Verifiche puntuali per assicurare il diritto all’alloggio di ogni famiglia 

 





La casa dell’acqua compie un anno
In arrivo presto una ‘sorella’






  










 
  






  
   
   

   



   
   










































 







I Comuni della Martesana
uniscono le loro forze


Esempio unico nel suo genere


















  
























        
       

























Come funzionerà







      






  


 



 


























 






















 

















 



diretto con i gruppi consiliari


Gli “anticorpi” alla illegalità e alla corruzione si coltivano a partire dalla
giovane età e crescendo si esercitano nel quotidiano. 

Nel corso del consiglio comunale del 4 maggio ho presentato, con l’adesione
dei capigruppo di maggioranza e di gran parte dei capigruppo di minoranza,
una mozione in tema di presidio e difesa della legalità. Con essa si propon-
gono alcune azioni concrete a questa amministrazione, i cui indirizzi già pre-
vedono la promozione di una cultura della legalità nella gestione
dell’amministrazione pubblica.
Infatti, sebbene Cernusco sul Naviglio sia un comune tuttora libero da feno-
meni di illegalità diffusa e dilagante, è necessario lavorare proattivamente af-
finchè fenomeni di illegalità e corruzione non si diffondano nella nostra città,
consapevoli che gli “anticorpi” si coltivano a partire dalla giovane età e, cre-
scendo, si esercitano nel quotidiano. 
Nella mozione si propone al Sindaco di creare la delega alla Legalità, affi-
dandola a un assessore o consigliere delegato. Tra gli altri, il delegato avrà il
compito di assicurarsi che i seguenti obiettivi vengano raggiunti con successo,
facendo ‘rete’ con enti e associazioni impegnati su questo fronte (es. Libera,
Avviso Pubblico):
-     aderire all’associazione Avviso Pubblico, che ad oggi riunisce e rappre-
senta 270 Regioni, Province e Comuni. Avviso Pubblico promuove eventi, ri-
cerche e iniziative concrete a supporto degli enti in tema di antiracket, gioco
d’azzardo, corruzione, etc. 
-     istituire la settimana della Legalità o, in alternativa, 3-4 eventi fissi al-
l’anno nella misura di uno per stagione, con iniziative a tema per scuole e
adulti. 
Inoltre si chiede a tutti i consiglieri comunali, al Sindaco e gli assessori di adot-
tare e sottoscrivere la Carta di Avviso Pubblico, votandone l’adozione in
seduta di Giunta e di Consiglio Comunale secondo le competenze.
La Carta di Avviso Pubblico è un codice etico che indica concretamente come
un buon amministratore può declinare nella quotidianità i principi di traspa-
renza, imparzialità, disciplina e onore previsti dagli articoli 54 e 97 della Costi-
tuzione e le conseguenze nel caso in cui venga adottata una condotta non in
linea con essi, accettando anche le dimissioni dalla carica nei casi piu’ gravi.
La politica è chiamata a svolgere un ruolo primario e responsabile per contra-
stare il dilagare dei fenomeni corruttivi e di illegalità.
E’ pertanto indispensabile un impegno costante di tutte le istituzioni e di tutti
gli amministratori nell’opera di prevenzione e contrasto di tali fenomeni; con
questa mozione facciamo nostro e proviamo a dare una risposta concreta a
questo impegno. 

Fabio Colombo
Presidente del Consiglio Comunale



 



diretto con i gruppi consiliari


La mozione sulla legalità rispecchia i nostri valori
Abbiamo molto apprezzato la mozione sulla legalità che il Presidente del Consiglio Comunale Fabio
Colombo ha presentato. L’impegno di VIVERE su questo fronte parte infatti da lontano, legalità e tra-
sparenza sono tra i nostri valori fondanti, sono nel nostro DNA. 
Tante sono state le iniziative per tenere alta l’attenzione su questo tema. Ne cito due: nel periodo
succesivo a Mani Pulite l’incontro con Gherardo Colombo, che oggi prosegue la sua opera di educa-
zione alla legalità incontrando studenti in tutta Italia (“La mafia teme più la scuola che la giustizia”
disse Caponnetto); più recente l’incontro con Umberto Ambrosoli, che nel 2014 ha inaugurato le ini-
ziative per i 30 anni della nostra lista. 
Senza dimenticare ciò che abbiamo promosso nell’ambito degli incarichi ricoperti: quando, nel primo

mandato Comincini, ebbi la delega alla Cultura, la legalità fu tra i temi su cui concentrai il mio impegno: ricordo con particolare emo-
zione l’incontro con Salvatore Borsellino, ma anche lo spettacolo “A 100 passi dal Duomo”. 
Quei “Percorsi di legalità” sono poi proseguiti su altre gambe. Fabio Colombo ha infatti proposto all’assessore alla Cultura l’incontro
svoltosi con il magistrato Walter Mapelli e oggi presenta questa mozione, che in parte riprende una nostra interpellanza del 2013,
andando oltre; rinnova infatti la richiesta di adesione del nostro Comune ad Avviso Pubblico, che riunisce Enti locali impegnati sul
fronte della legalità, ma chiede anche un preciso impegno a tutti noi Amministratori: sottoscrivere un Codice Etico, la Carta di Avviso
Pubblico, che impronti i nostri comportamenti alla piena trasparenza. Qualcosa di più di quanto impone la legge, perché noi ab-
biamo qualcosa in più: la responsabilità e la visibilità che il nostro mandato ci assegna. Sta a noi agire in modo da non offrire esempi
di malapolitica, ma di politica autentica. 
Certo, ciò che osserviamo intorno non è incoraggiante: penso ai tanti, troppi, impresentabili in lista nelle recenti elezioni regionali;
ma questo non ci spaventa, convinti che anche gli esempi positivi siano contagiosi: penso alla grande manifestazione di civiltà dei
milanesi che hanno ripulito la città dopo le devastazioni di un manipolo di vigliacchi. 
Noi oggi chiediamo - e ci impegniamo a fare - un altro passo sulla strada della legalità e della trasparenza; ci auguriamo che siano
molti quelli che cammineranno con noi.



La bicicletta è il mezzo di trasporto più intelligente che esista, ha un mix di  carratteristiche che la ren-
dono unica: è sana per noi e per gli altri, è il mezzo piu rapido negli spostamenti medio-brevi, fa
bene all’umore, combatte lo stress e  facilita le relazioni, stimola il ragionamento, educa alla fatica,
è decisamente economica e permette una conoscenza e un rapporto con il territorio unico, quasi sa-
crale.  In un modello economico che spesso mercifica  tutto e iperconsuma, la bicicletta è un con-
trocanto armonioso e resistente. La pianura Padana storicamente  è stato il luogo per definizione
della bicicletta, un’identità vera e autentica, una radice virtuosa, cresciuta e trasmessa negli anni,

un’esemplare abitudine intergenerazionale.  Anche Cernusco negli anni ha vissuto con semplicità e spontaneità questa pratica e le
scuole piene di biciclette ne sono l’esempio e la testimonianza più evidente. A fianco di questo storico spontaneismo cittadino,
negli ultimi anni l’amministrazione ha svolto un’attenta politica di valorizzazione: cospicui investimenti strutturali a favore della
mobilità dolce, con la creazione e la messa in sicurezza di molti percorsi ciclopedonali,   e interessanti esperienze innovative in rete
con altri comuni come il bike sharing. La bicicletta è il mezzo del futuro, soprattutto in un’area metropolitana come la nostra, den-
samente popolata e totalmente in piano. Partendo da questi presupposti sarebbe strategico, sotto vari livelli, caratterizzare Cernusco
come “La città della bicicletta”, costruendo un progetto di coinvolgimento ed elaborazione rispetto a questa tematica.  Sarebbe una
grossa opportunità che porterebbe sia a livello economico, che a livello socio-culturale enorme benefici. Eventi, progetti, proposte,
attività potrebbero fiorire attraverso un’adeguata organizzazione che sappia coordinare e attivare l’ambito delle due ruote.  Il mondo
che gira intorno alla bicicletta è molto variegato e decisamente attivo: sportivi, associazioni, realtà commerciali e singoli cittadini,
attori essenziali per immaginare un futuro sostenibile, felice e dinamico.   
Pedalare, ragionare organizzare. 

Danilo Radaelli
Sinistra per Cernusco

M.Angela Mariani
Capogruppo di Vivere Cernusco
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Riflessioni a Chilometro Zero.
Expo2015 ha preso il via da qualche settimana e ponendo la Città Metropolitana di Milano al centro del
mondo, lancia sfide importanti anche a Cernusco e all’intero territorio della Martesana: si tratta di sfide cul-
turali, prima di tutto, ma anche economiche, logistiche, sociali che devono provocare riflessioni e trovare
risposte in ogni comunità locale. Il tema posto da questa esposizione universale – Nutrire il Pianeta, Ener-
gia per la Vita - ha forti implicazioni culturali e educative, e il successo di Expo sarà verificato proprio dalla
capacità di veicolare e promuovere il valore delle risorse che nutrono il pianeta. In questa direzione, cias-
cuno di noi è chiamato a stili di vita consapevoli: con un’alimentazione corretta, da promuovere già nelle
scuole e da declinare negli ambiti più diversi, come fatto ad esempio nel recente Cernusco Sport Festival
con l’iniziativa “Uno scatto da sportivi” all’interno del più ampio tema del viver sano; con la riscoperta e la

valorizzazione della nostra fiorente e preziosa tradizione agricola a km. zero, (9 aziende agricole attive, che coltivano più di 300 ettari di ter-
reno, oltre a 60 ettari appena messi a disposizione dall’Amministrazione comunale con apposito bando); attraverso l’attenzione al tema del
riciclo e all’uso attento delle risorse.  Come ben ricordato anche dal progetto “Cernusco2032: la città dell’innovazione”, le buone pratiche di
oggi sono fonte di un positivo contagio sociale e contribuiscono a costruire la città del futuro. Se ben ancorato al suo spirito originario, Expo
può essere anche una grande occasione di promozione del territorio e dell’imprenditorialità locale, in chiave culturale, commerciale e
ricettiva, rispetto ai grandi flussi di visitatori dell’Esposizione Universale ma – guardando al futuro – per un pubblico potenziale proveniente
da Milano o di passaggio a Milano. Come è successo per Cernusco Jazz Expo Edition dello scorso Maggio, il cui modello di collaborazione
pubblico-privato che ne ha reso possibile la realizzazione, all’interno di un’idea più ampia di rete e sostegno reciproco, può rappresentare
l’eredità di Expo per il futuro. Diverse nuove azioni avviate in quest’ultimo anno vanno in questa direzione: il Distretto dell’attrattività “Vie
di terra e di acqua” e il progetto de “ll raviggiolo di Cernusco” ne sono due esempi. Expo può davvero rappresentare un’occasione di rifles-
sione e crescita per ciascuno e per l’intera comunità: a tutti noi il compito di coglierla.



Agnese Rebaglio – Maurizio Magistrelli


L’economia del nostro territorio ha bisogno di essere sostenuta e valorizzata, promuovendo le nostre aziende
e il rapporto tra scuola e lavoro: di qui passa il futuro della nostra Città. Siamo stati un modello nella Martesana,
in Provincia di Milano e in Regione Lombardia: è una tradizione fatta di valori, persone, aziende, associazioni-
smo locale, successi nello Sport e nel Sociale. Cernusco ha bisogno di questa tradizione, ma anche di idee e
proposte nuove che si confrontino con le sfide sociali, economiche del 2015.  Cernusco è un territorio sul quale
vale ancora la pena scommettere: la bellezza del nostro paesaggio, le nostre grandi tradizioni artigianali, la
nostra cultura civica. È necessario dare fiducia al nostro territorio, nonostante i tagli nazionali e la crisi econo-
mica: di qui l'impegno politico per rivedere il patto di stabilità per consentire ai Comuni di investire sul loro fu-
turo. Dobbiamo insistere per coinvolgere i cittadini nel welfare, nella sicurezza e nella costruzione di una città
“al passo con i tempi”. Le risorse finanziarie sono limitate, ma è proprio per questo che bisogna compiere scelte

chiare e avere il coraggio di reinventarsi. Per esempio chiedendo che gli investimenti pubblici siano valutati uno per uno, sulla base di un piano
economico attento. La fattibilità di un progetto, di un’infrastruttura strategica non può prescindere da un’attenta analisi costi-benefici delle di-
verse alternative, in grado di dimostrarne la sostenibilità finanziaria e l’utilità economico-sociale, anche sotto il profilo ambientale. Azioni a fa-
vore delle attività sportive del territorio e del volontariato che le sostiene, incentivando il ruolo di inclusione e di prevenzione sociale e medica
dello Sport dando il giusto risalto a manifestazioni importanti come la Maratona del Naviglio, giunta alla XIX edizione.

Gianluigi Frigerio e Giuliano Mossini

Claudio Gargantini
Consigliere comunale Persona e Città


Il comportamento asimmetrico dell’Amministrazione.
“Cestini differenziati nei parchi pubblici.” Cosi twittava Matteo Renzi il 24 maggio scorso. 
E’ l’ invito che facciamo all’Amministrazione che tarda a effettuare la raccolta differenziata nei luo-
ghi pubblici. Come tutti sappiamo il riciclo nasce per fini ambientali con effetti collaterali positivi che
crea valore per la comunità. Nel dibattito che ha visto la votazione del nuovo regolamento dei rifiuti
nel consiglio comunale del 10 febbraio  la maggioranza ha ammesso come nei luoghi pubblici non
venga effettuata la raccolta differenziata confermando con il nuovo Regolamento le ammende di 200
euro verso privati e aziende che effettuano  una differenziazione non conforme. Spiace constatare
ancora una volta il comportamento contradditorio dell'Amministrazione in cui in maniera asimme-
trica tratta i propri comportamenti da quelli dei privati cittadini. Benevola con se stessa e persecu-

toria con gli ultimi. Invitiamo l’Amministrazione a recuperare il valore educativo della politica che comporta il buon esempio a
partire dalle azioni di cui si è responsabili, cosi da aumentare la raccolta differenziata nei luoghi pubblici e  diminuire di conse-
guenza i costi per la collettività. Ancora una volta noi cittadini siamo chiamati a essere virtuosi nelle nostre azioni ancor prima di
chi ci governa. Possiamo esserlo tutti insieme consci che il senso civico della comunità di Cernusco si costruisce dal basso ancor
prima che dai luoghi di potere.  
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Perché non chiederlo ai Cernuschesi?
Lo scorso marzo il consiglio comunale ha approvato lo statuto che di fatto istituisce l’Unione dei Comuni
della Martesana alla quale sarà ceduta la gestione del settore dei servizi sociali. Dopo aver espresso le mie
perplessità rispetto a questa scelta, in particolare circa l’utilizzo di un simile strumento per la gestione di
un settore estremamente delicato come è quello in questione, ho chiesto che tale decisione fosse sotto-
posta alla cittadinanza, chiedendo ad essa di esprimersi in relazione alla creazione di questo nuovo ente
intermedio e sull’opportunità o meno per il Comune di Cernusco di entrare a farne parte. Nello statuto
dell’Unione è infatti prevista la possibilità di indire referendum consultivo “qualora l’Unione debba assu-
mere decisioni di particolare importanza”. Considerando però che alla mia richiesta di coinvolgimento
della cittadinanza non è stato dato alcun seguito, mi domando cosa intendano gli autori dello statuto con
l’espressione “decisioni di particolare importanza” se nemmeno l’istituzione dell’ente stesso è ritenuta tale!

A mio avviso sarebbe stata buona cosa coinvolgere attivamente i Cernuschesi in questa decisione, chiedendo loro se fossero disposti  o meno
a cedere la gestione di un settore estremamente delicato come quello dei servizi sociali a un ente terzo e per di più non direttamente eletto
dalla cittadinanza. Senza contare poi che questo nuovo ente non sarà immune dai vincoli del patto di stabilità e quindi nella sua azione quo-
tidiana si troverà ad affrontare le stesse difficoltà che vessano i singoli comuni.

In uno recente consiglio comunale (10/02/2015) è andato in modifica il regolamento Comunale per la ge-
stione dei rifiuti urbani. In che limiti è sindacabile l’aumento delle tariffe per lo smaltimento  dei rifiuti?
La disciplina della tassa dei rifiuti , infatti è stata oggetto di continue modifiche normative , con rilevanti con-
seguenze di norme complesse sia per i Comuni ed in particolare per i contribuenti. Le norme consentono al
contribuente di regolarizzare in spontanea le violazione commesse, beneficiando così di una riduzione della
sanzione. Ma  la maggioranza del comune di Cernusco sul Naviglio ha votato per delle sanzioni rigide, in barba
alla legge nazionale dove si stabilisce che “Salvo diversa disposizione di legge, per le violazioni delle disposi-
zioni dei regolamenti comunali e provinciali si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 25 euro a 500

euro”. Il comune di Cernusco ha approvato questa delibera, i cittadini per quanto possono, si difendono, o con l’impugnazione del re-
golamento davanti al Tar con la possibilità di vederlo annullato se illegittimo, o con l’impugnazione delle sanzioni  avanti al Giudice Tri-
butario, chiedendo, se nel caso, la disapplicazione del regolamento comunale ritenuto illegittimo, con efficacia. In Consiglio si è chiesto
di ri-esaminare la cosa, ma ci hanno ignorato. Si è chiesto inoltre un parere scritto al Segretario Comunale (che a norme di legge il garante giu-
ridico amministrativo) ma la sua risposta non è conforme alla legge 689/1981 articolo 16. Abbiamo inoltrato anche uno scritto al prefetto di Mi-
lano per chiedere l’annullamento dell’articolo 60 del regolamento comunale in quanto è  illegittimo.

Cristian Mandelli
Capogruppo Lega Nord

Il Gruppo Consiliare M5S Cernusco 


Come ho già avuto modo di chiarire in altra sede, l'attuale appartenenza al Gruppo Misto non altera alcunchè
dei miei doveri di rappresentanza e della mia linea di condotta. Voglio precisare che con  “mia...”  intendo
l'espressione politico-amministrativa di un folto gruppo di cittadini cernuschesi, che con mia sorpresa, sotto
l'egida di Gruppo Misto sta ottenendo nuovi consensi e nuovi sostegni a cui segue una più forte volontà di op-
posizione. Devo riconoscere che l'agire delle Opposizioni verso l'attuale Amministrazione è veramente de-
bole e con pochi risultati, ciò per vari motivi: per l'incapacità coesiva delle Minoranze, per eccessivi personalismi,
per  distorta ansia di visibilità e forse da mire per me difficili da comprendere. Percepisco, di tanto in tanto,
tensioni nella Maggioranza su decisioni di dubbio vantaggio per la cittadinanza o troppo onerose per la stessa
che, a mio avviso, sarebbero da avversare decisamente, ma che, ciònonostante, ottengono l'approvazione dei
Dodici, non credo di essere il solo a trovare mutatis mutandis un parallelismo col Governo romano che tanti

“pruriti” sta procurando a noi Italiani.
Stimati cittadini troviamo insieme un deciso cambiamento per il nostro futuro !!!

GRUPPO MISTO
Claudio Keller

(claudiokeller@yahoo.it)

GRUPPO
MISTO
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